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Art. 1 Oggetto e Finalità 

1. Il presente regolamento disciplina le attività operative dei Centri di Raccolta: accesso, 
conferimento dei rifiuti da parte dell’utenza, compiti del personale di conduzione, gestione dei 
rifiuti all’interno del Centro di raccolta e carichi per il ritiro dei rifiuti. 

L’ecocentro, o “centro di raccolta” ex D.Lgs 152/2006 e s.m.i e come da D.M. 08.04.2008 e s.m.i., 
è un’area recintata, custodita ed aperta solo ad orari prestabiliti dove i soggetti ammessi, come 
individuati all’art. 4 del presente Regolamento, possono conferire gratuitamente varie tipologie 
di rifiuti urbani. 

2. Il Centro di Raccolta è realizzato con l’obiettivo di incentivare e favorire la raccolta 
differenziata ed il riciclo dei rifiuti recuperabili. In questo modo contribuisce in maniera 
significativa alla diminuzione della quantità di rifiuti da conferire in discarica e, quindi, 
all’abbattimento dei costi di smaltimento. Esso rappresenta inoltre un importante intervento di 
protezione dell’ambiente. 

 

Art. 2 Definizioni  

Ai fini del presente Regolamento, sulla base di quanto stabilito dal quadro normativo vigente, 
si assumono le seguenti definizioni: 

Centro di Raccolta: area presidiata ed allestita per l’attività di raccolta mediante 
raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani, per frazioni omogenee, conferiti dai detentori 
per il trasporto agli impianti di recupero, trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di 
smaltimento, secondo quanto definito dal DM 8 aprile 2008 e s.m.i.; 

Rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l'intenzione o abbia 
l'obbligo di disfarsi; 

Rifiuto urbano: Il comma 8 dell’art. 1 del Dlgs 116/2020 ha modificato l’articolo 183, 
definendo: (lettera: b-ter) “rifiuti urbani”: 

1) i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, 
vetro, metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi 
materassi e mobili; 

2) i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili 
per natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell’allegato L-quater prodotti dalle 
attività riportate nell’allegato L-quinquies; 

3) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini 
portarifiuti; 

4) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e 
sulle rive dei corsi d’acqua; 

5) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d’erba e potature di alberi, 
nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati; 
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6) i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 
provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5.  

Produttore: il soggetto la cui attività produce rifiuti e il soggetto al quale sia giuridicamente 
riferibile detta produzione (produttore iniziale) o chiunque effettui operazioni di 
pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni che hanno modificato la natura o la 
composizione di detti rifiuti (nuovo produttore); 

Raccolta Differenziata: la raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed 
alla natura dei rifiuti al fine di facilitarne il trattamento specifico. 

 

Art. 3 - Riferimenti normativi 

Il presente Regolamento è adottato ai sensi delle seguenti normative: 

• D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

• DM 8 aprile 2008 “Disciplina dei centri di raccolta rifiuti urbani raccolti in modo 
differenziato” e s.m.i.; 

• D. Lgs. 14 marzo 2014, n. 49 “Attuazione della Direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)”; 

• D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

• D. Lgs. 3/09/2020, n. 116 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la 
direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 
modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”. 

 

Art. 4 Destinatari del servizio 

1. Sono ammesse alla fruizione dell'area del centro di Raccolta le utenze domestiche e non 
domestiche iscritte alla Tarifa Corrispettivo Puntuale/Tassa Rifiuti. 

2. L’accesso al Centro di Raccolta è consentito secondo quanto previsto e riportato 
nell’ALLEGATO A del presente Regolamento. 

3. Le utenze potranno usufruire del servizio per le frazioni merceologiche di rifiuti e le quantità 
massime indicate negli ALLEGATI B, compatibilmente con le capacità ricettive del Centro di 
Raccolta.  

4. Le utenze domestiche che fossero impossibilitate a conferire i propri rifiuti, possono 
compilando l’Allegato C, delegare un’altra utenza domestica ad eseguire il conferimento per 
loro conto. L’Allegato C ha valenza di autocertificazione. 

 

Art. 5 Orari di apertura 

1. I Centri di Raccolta sono aperti al pubblico, esclusi i giorni festivi e il 31 dicembre (festa 
Patronale di Geovest), nei giorni e negli orari indicati nell’allegato A. 

2. Eventuali variazioni dell’orario di apertura saranno comunicate con apposito avviso affisso 
all’ingresso del Centro di Raccolta e sul sito di Geovest. 

 



5 
 

Art. 6 Tipologia di rifiuti e quantitativi ammessi 

Le tipologie di rifiuto che possono essere conferite al Centro di Raccolta sono indicate negli 
ALLEGATI B. 

 

Art. 7 Modalità di conferimento e di effettuazione delle raccolte differenziate 

1. Per le utenze domestiche (privati cittadini) e le utenze non domestiche (aziende 
industriali, artigianali e commerciali) il conferimento è consentito solo per le tipologie e i 
quantitativi di rifiuti urbani come stabilito nell’ALLEGATO B.  

2. Sono esclusi dall’obbligo del rispetto dei quantitativi massimi di rifiuti urbani differenziati 
cui all’ALLEGATO B: il Comune, gli Enti Pubblici e le Amministrazioni pubbliche (scuole, uffici, 
caserme, strutture sanitarie) previo accordo con il Gestore che stabilirà le modalità di 
conferimento. 

3. Eventuali conferimenti eccedenti i limiti quotidiani previsti, ma rientranti nei limiti mensili 
o annui, potranno essere ugualmente effettuati in base alle capacità ricettive del Centro di 
Raccolta e previo accordo con il Gestore stesso. 

 

Art. 8 Norme di conferimento per l’utente 

1. L’utente, recatosi presso il Centro di Raccolta deve: 

· attendere la chiamata dell’operatore di conduzione; 

· condurre il veicolo a passo d’uomo all’interno del Centro di Raccolta; 

· fermarsi e spegnere il motore durante la sosta, fornire le proprie generalità (CODICE 
FISCALE/PARTITA IVA) ai fini della registrazione dei rifiuti conferiti, attendere le indicazioni 
dell’operatore di conduzione; 

· avvicinarsi con il proprio automezzo alle aree predisposte e/o indicate dal personale di 
conduzione oppure, dirigersi a passo d’uomo alla zona dei conferimenti; 

· provvedere al trasbordo dei rifiuti dal proprio mezzo, distinti per tipologia, nel minor tempo 
possibile; 

· conferire i rifiuti negli appositi contenitori/aree, rispettando le seguenti indicazioni: 

- in caso di rifiuti non pericolosi: l’utente deve provvedere personalmente al conferimento 
dei rifiuti. Cartelli con i nomi dei rifiuti sono affissi sui container e a ridosso delle platee per 
indicare dove devono essere posizionati i rifiuti; 

- in caso di rifiuti pericolosi il collocamento all’interno dei contenitori sarà effettuato 
esclusivamente dall’operatore di conduzione; 

- soffermarsi nell’area esclusivamente per il tempo necessario al conferimento, evitando di 
trattenersi soprattutto nelle aree di movimentazione di materiali e contenitori. 

Fermo restando il rispetto delle norme di cui al presente articolo, l’utenza è altresì tenuta a: 

- differenziare i rifiuti all’origine, prima di accedere al Centro di Raccolta, riducendo 
l’ingombro dei rifiuti voluminosi; 

- rispettare la segnaletica in materia di sicurezza presente all’interno del Centro di 
Raccolta e le indicazioni riportate sulla cartellonistica affissa all’esterno e all’interno; 
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- rispettare le istruzioni fornite dall’operatore di conduzione sia in condizioni normali che 
di emergenza. 

2. All’interno dell’area è fatto divieto all’utente di: 

- conferire rifiuti diversi dalle tipologie qualitative e quantitative indicate nell’ALLEGATO B; 

- accedere e conferire al di fuori degli orari di apertura; 

- asportare dai contenitori rifiuti precedentemente introdotti ed effettuare cernite di qualunque 
genere; 

- scaricare e introdurre nei contenitori rifiuti diversi da quelli elencati nell’ALLEGATO B; 

- abbandonare materiali o rifiuti al di fuori dell’area recintata; 

- avvicinarsi alle attrezzature e agli automezzi in movimento; 

- accedere ai contenitori ed ai luoghi di stoccaggio senza l’autorizzazione del personale 
conduttore; 

- introdursi all’interno dei contenitori della raccolta rifiuti; 

- danneggiare o ribaltare i contenitori, accendere fuochi, fumare, scrivere, verniciare e affiggere 
su di essi targhette adesive; 

- lanciare rifiuti all’interno dell’area recintata e dei contenitori. 

 

Art. 9 Compiti del personale di conduzione 

Il Gestore, attraverso il proprio personale incaricato della custodia, dovrà assicurare 
l’assolvimento dei seguenti compiti:  
• curare l’apertura e la chiusura dei Centri di Raccolta negli orari e nei giorni prefissati e 

verificare che il conferimento avvenga esclusivamente da parte delle utenze autorizzate ai 
sensi del presente regolamento di gestione del Centro di Raccolta;  

• essere costantemente presente durante l’apertura del Centro di Raccolta;  
• sorvegliare affinché siano evitati danni alle strutture, alle attrezzature, ai contenitori e a 

quant’altro presente nell’area; 

• effettuare la pulizia delle aree di transito dei cittadini, delle platee e dei contenitori, 
assicurando che, in ogni momento, siano mantenute le migliori condizioni igienico-
sanitarie, anche attraverso lavaggi e disinfezioni delle strutture;  

• registrare il conferimento dei rifiuti e l’assegnazione delle dotazioni a ciascun utente; 

• tale registrazione viene effettuata in ottemperanza al D.M. 8/4/2008 e s.m.i., a fini statistici 
e di controllo delle quantità autorizzate oltre che per l'attivazione di eventuali iniziative di 
incentivazione delle raccolte differenziate; 

• indirizzare i cittadini al corretto conferimento dei rifiuti, privilegiando la tutela della qualità 
dei rifiuti riutilizzabili, e sensibilizzando l’utenza ad un corretto e maggiore conferimento 
differenziato dei rifiuti sia all’interno dei contenitori, che nelle aree destinate allo stoccaggio 
a terra;  

• effettuare un controllo visivo dei materiali conferiti, verificando che corrispondano, per 
provenienza e tipologia, a quanto stabilito nell’Allegato B;  
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• provvedere alla corretta gestione dei contenitori presenti, programmandone la sostituzione 
ove necessario, ed organizzare lo svuotamento con frequenza tale da evitare la fuoriuscita 
dei rifiuti; 

Il Gestore si riserva di modificare le modalità di effettuazione della raccolta differenziata 
all'interno del Centro di Raccolta, qualora vengano a mutare la convenienza, le esigenze 
tecniche ed organizzative. 

 

Art. 10 Controlli 

1. In attuazione a quanto disposto dalla normativa nazionale e regionale in materia, il Gestore 
anche tramite il Comune, è preposto al controllo delle operazioni relative al Servizio di raccolta 
differenziata e corretto conferimento all’interno del Centro di Raccolta. 

2. Sono inoltre preposti alla verifica delle disposizioni del presente Regolamento gli Agenti di 
Polizia Municipale, competenti anche alla vigilanza igienico-sanitaria, il personale di vigilanza 
ed ispettivo dell'Azienda USL e dell'ARPAE, ovvero qualsiasi altro soggetto con qualifica di 
Polizia giudiziaria. 

 

Art. 11 Regime sanzionatorio 

1. Le violazioni a quanto prescritto dal presente Regolamento saranno segnalate alle autorità 
competenti. 

 

Art. 12 Visite di gruppi 

Le visite al Centro di raccolta di gruppi o scolaresche potranno avvenire solo previa 
autorizzazione da parte del Gestore a cui dovranno essere inoltrate le richieste. 

 

Art. 13 Modifiche al regolamento 

Il presente Regolamento è consultabile sul sito di Geovest e disponibile presso i Centri di 
Raccolta. 

Potrà essere modificato in ogni momento in relazione alle esigenze operative e alle modifiche 
normative anche con soli atti integrativi per quanto riguarda problematiche non sostanziali. 
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DOCUMENTI ALLEGATI: 

ALLEGATO A “Ubicazione, orari e modalità di accesso al centro di raccolta” 

ALLEGATO B “Tipologie qualitative e quantitativi massimi dei rifiuti conferibili” 

ALLEGATO C “Autocertificazione di conferimento rifiuti presso il centro di raccolta comunale 
da parte di soggetti terzi” 

ALLEGATO E “Dichiarazione conferimento sfalci e potature” 

ALLEGATO F “Elenco Rifiuti, Caratteristiche di Pericolo, ADR” 
 
 


